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La conferenza nazionale 
dei giovani comunisti 
(c.-o)t(tiMin:foitc dalla I. pan •) 

E di fronte a questa s i tuazione, 
non è molto che la Conflndustria 
ha rifiutato di ridurre una 6perc-
quazione del 15 per cento sulla 
contingenza dei giovani e de l le 
donn^. 

Cosa fa il Governo? si domanda 
l'oratore. Il Governo ha messo in 
archivio la leggo Romita-Serenl 
per l'istituzione di cantieri scuola 
che togl iesscro alla disoccupazione 
migliaia di g iovani . « Di fronte al 
problema dell ' istruzione, egli pro
segue, il plano dell'Inapli per il 
1948-47 prevede appena 13QG corsi 
per 45.3UI al l ievi; nella Campania 
che ha più di 100.000 giovani d i soc
cupati, sono previsti 32 corsi per 
B9.Ì a l l ievi ! 

E' vero, che responsabi le di tut
to questo è il fascismo, la sua po 
litica e le sue guerre; ma è vero 
anemie quel che ha scri t to pochi 
giorni fa il compagno Togliatt i , e 
vero che « un giorno si potrà cal 
colare quanti bambini , quanti vec 
chi sono morti, quanti g iovani s o 
no stati condannati alla tubercolo
si perchè vi sono in Italia a lcune 
migliaia di mil ionari e di specu
latori che non vogl iono sacrifica
l e n e m m e n o un centes imo del le 
loro ricchezze per salvare il bene 
comune •>. 

L'oratore esamina quindi ciò che, 
di fronte a questa s i tuazione de i -
In g ioventù, hanno fatto le orga
nizzazioni giovanil i di massa e i 
giovani del Partito. Egli ricorda 11 
patto salariale concluso, l ' istituzio
ne di 3000 corsi di addestramento , 
il convegno per la lotta contro la 
T.B.C., la creuzione di consul te 
giovanil i in mol te città i tal iane. I 
convegni dei giovani metal lurgic i , 
edil i , tessili , contadini , la ist i tu
z ione del la « Carta Unitaria » che 
è stata sottoscritta da tutte le cor
renti giovanil i e che dovrà essere 
discussa e approvata al pross imo 
convegno della C O . I L . 

Il problema delle scuole 
Berl inguer passa quindi a l l 'esa

me della s i tuazione del le scuole . 
« All'ordine del giorno del p a e 

se, egli dice , vi sono innanzitutto 
i problemi più urgenti d e l l e nostre 
Università, la cui esistenza e m i 
nacciata da una grave crisi flnan 
ziarla ». Non solo il Ministro del 
la P. I. si è mosso in ritardo, co 
me per tutti è ev idente; ma si è 
mosso in una direzione sbagliata e 
per affrontare questa s i tuazione ha 
.issato un contributo straordinario 
e indiscriminato a carico degli 
s tudenti: gravando in tal modo sui 
m e n o abbienti e non dando nessun 
.serio contributo alla so luz ione del 
problema. 

Dopo a v e r ricordato lo sc iopero 
generale del l 'Università di Roma 
alla cui testa sono stati gli studenti 
comunist i , egli indica la soluzione 
del problema nel l ' immiss ione dei 
rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amminis traz ione del le 
Univers i tà e nel la r iduzione del b i 
lanci dei dicasteri militari che pre 
vedono per l'esercizio in corso una 
spesa di CC miliardi contro l 26 
che sono assegnati alla P. I. 

L'oratore si sofferma quindi ad 
analizzare l ' in f luenza-che le orga
nizzazioni confessional i hanno e ser 
citato sul mov imento democrat ico 
ne l le Universi tà . Definendo la fun
z ione dei consigl i di Facoltà come 
mezzi per la difesa degli interessi 
s tudenteschi , e saminando la fun
z ione di intel lettuali che le masse 
s tudentesche debbono svo lgere , egli 
conclude su questo punto respin
gendo come umil iante per i g iova
ni la parola d'ordine del la •• apol i 
t ic i tà" degli studenti , parola d'or
dine di chi tende ad estraniare gli 
studenti dalla vita pubblica, dalla 
vita de l paese . 

Berl inguer polemizza quindi d u 
ramente contro la stampa che d i 
seduca e corrompe la g ioventù , e 
che svolge in tal modo una ins id io
sa opera politica. 

Anche per questo è necessario 
potenziare le organizzazioni popo
lari di massa, il F.d.G.. l 'UDI. 
l'Erta], l'Anpi. PARI, che at traver
so l'iniziativa di milioni di uomi
ni e donne possono e d e v o n o rea
lizzare nuove forme di vita a s so 
ciata. di ricreazione, di cultura. 

L'oratore ricorda quindi, tra la 
attenzione sempre più v iva della 
assemblea; le lotte attraverso al le 
quali si è venuta formando sotto 
il l a i c i s m o e dopo il fascismo la 
gioventù democrat ica italiana. Egli 
ricorda l'opera di corrosione svolta 
a rischio del la l ibertà ne l l e orga
nizzazioni fasciste, per distogl iere 
dal fascismo quei giovani che one 
stamente , per amor di patria, per 
inganno, per inconsapevolezza vi 
aderivano con entus iasmo. 

Lotta per l'unità 
Ora è necessario, prosegue l'ora

tore, conquistare s e m p r e più forze 
al la democrazia , perchè s e l e forze 
democrat iche potessero contare sui 
giovani c o m e su una loro avan
guardia es fc ne r iceverebbero un 
tal s lancio, una tale fonte di v o 
lontà che darebbe veramente una 
.-pinta decis iva al m o v i m e n t o di 
lut to il popolo . 

.. A n c h e in questo sen*o egli pro-
«CTJe, il compagno Secchia ha det 
to in 'questi giorni che - l a lotta per 
!a conquista de l la g ioventù è l'a-
spet to essenzia le del la lotta p e r 
là conquista del la maggioranza e 
che lion si conquista la m a g g i o 
ranza del popolo se non si conqui
sta la g ioventù - . 

Uno dei più importanti aspetti 
nel la lotta che dobbiamo co.-.durre 
— prosegue Ber l inguer — è la 
lotta per l'unità dei g iovani . 

Egli nota però che alla base del 
disagio dei giovani c'è la politica 
del la vecchia c lasse d ir igente la 
qua le tende ad ignorare i proble 
mi del la g ioventù , o 3 respingerl i . 
Ciò s i è visto a l l 'Assemblea Co

st i tuente dove è stato respinto l'ar
ticolo proposto dal compagno Pale t 
ta s u ! dovere del lo Stato di ap
poggiare Je Iniziative del le orga
nizzazioni g iovani l i , dove è s tato 
respinto l ' e m e n d a m e n t o Glolltt i 
per il voto ai g iovani . 

Esaminando In questo quadro 1 
compiti e gli obiett ivi dei giovani 
democratic i egli pone 11 problema 
di tradurre in una efficace formu
la organizzativa le molteplici atti
vità che essi svo lgono nei diversi 
campi: fccuole. fabbriche, s indaca
ti, associazioni sport ive: il proble
ma può anche essere risolto da una 
Federazione nazionale g iovani le 
che lotti per II raggiungimento d e 
sì i obiett ivi dei giovani , che porti 
la g ioventù ad esercitare un peso 
effettivo nel la vita del paese. 

« Occorre prepararsi , imparare, 
apprendere — conclude Ber l inguer 
— occorre che i giovani comunist i 
si educhino alla scuola di questo 
loro partito, che ha insegnato a 
combattere per la causa dei lavo
ratori, per l 'avven i te del le g iova 
ni generazioni e per la loro unità. 
di questo partito che ha dato un 
significato e un obiet ivo alla v o 
stra esistenza e che guiderà tutto 
il popolo tutti i g iovani e le ra
gazze d'Italia sul la via della r ina
scita del l ' indipendenza e della 
grandezza delln patria ». 

Il discorso di Berl inguer termi
na Ira una salve di applausi . 

A lui si sost i tuisce sul podio 11 
giovane Galeott i , pres idente del 
Fronte del la Gioventù, che por 
ta alla Conferenza il saluto de l 
l 'organizzazione democratica che 
egli presiede. Giovane sici l iano — 
sono le sue parole — cattolico, in
dipendente , egli si augura l'unità 
di tutte le organizzazioni g iova
nili di tutte le tendenze ideologiche. 
degli operai e del contadini , degli 
studenti e del lavoratori , su quella 
via che Eugenio Curiel ha indica
to al g iovani . 

Una de legaz ione dei giovani ope 
ral della Breda entra nel la sa la: a 
nome dei metal lurgic i della Breda, 
essa porge il suo saluto alla Con 
ferenza. 

Subi to dopo ha termine la s e d u 
ta ant imeridiana. E' quasi m e z z o 
g iorno; i g iovani delegati traversa
no a gruppi il corti le ormai fa
mil iare e si recano a gruppi alla 
mensa . 

La seduta pomeridiana 
Sono circa le 14,30 quando I d e 

legati riappaiono a gruppi nel cor
tile di via Firenze. 

Ha la presidenza il de legato s i 
ci l iano De Pasquale : il s i lenzio r i
torna nella sala: la parola è al 
rappresentante del la de legaz ione 
del la g ioventù social ista presente 
ai lavori "he porge II saluto frater
no dei suol compagni in un breve 
intervento v i v a m e n t e applaudito. 

Dopo un breve intervento del 
delegato di P a d o v a che espone i 
problemi del lavoro tra gli u n i 
versitari ne l la sua città, sale sul 
podio tra grandi applausi del l 'as
semblea la g i o v a n e triestina Maria 
Chcrzona: essa reca alla Conferen
za il saluto di tutti i giovani ant i 
fascisti triestini i - quali "- sentono 
c o m e sforzi propri gli sforzi di tut 
ta la g ioventù democrat ica italiana 
nella lotta ch'essa conduce, auspi 
cando tra i g iovani italiani una 
maggiore unità e concordia. 

Si susseguono quindi sul podio 
il de legato s ic i l iano La Torre che 
ha esposto diffusamente l e cond i 
zioni della g ioventù contadina s i 
ci l iana i l lustrando la dura lotta 
ch'essa conduce per un migl iore 
avvenire , il de legato di Reggio 
Emil ia Pagl ierini . Il compagno P i -
rasti: del la Sardegna, il compagno 
Sornaga del la federazione romana. 
che si diffonde sui problemi del la 
università. 

Un grande applauso saluta i l 
g iovane Alvr.ro Lopez rappresen
tante dell 'eroica g ioventù antifran
chista spagnola . N e l l e parole de] 
g iovane Lopez l 'assemblea s e n t e 
r iv ivere i tragici episodi che c o 
ste l lano la lunga lotta della g io 
ventù spagnola , le fucilazioni, le 
deportazioni . Lopez conc lude il suo 
saluto r icordando alla g ioventù ita
liana la grande fortuna ch'essa ha 
nel poter l iberamente operare per 
il b e n e del proprio paese. 

Subi to dopo il compagno Boris io-
ne porta il sa luto dei giovani di 
Genova e annuncia nel suo inter 
vento c h e una grande sot toscr i 
z ione è stata lanciata dal fronte 
dell;? g ioventù di Genova per la 
raccolta di un mi l ione di l ire che 
saranno donate ni giovani ant i fran
chisti nel pross imo festival m o n 
diale della g ioventù . 

La seduta è poi proseguita con 
interventi di vari altri oratori. 

Cronaca dì Roma 
TVTT1 1 GENERI SONO IN AUMENTO 

Il listino dei prezzi 
deve essere osservato 

Caraffa e compagni chiedono nuovi aumenti del prezzo del 
latte - Sgombrare i depositi di materiale infiammabile ! 

Assistiamo da qualche giorno ad 
ima nuova l'iipre?sionantc coi^n al 
rialzo del prezzi di tutti 1 generi, che 
hanno abbondantemente superato I 
limiti massimi stabiliti dal noto li
stino. E questo mentre Li tendenza 
naturale dei prezzi, data la stagione, 
dovrebbe essere al ribasso. 

F.' lncomorenslblle. In queste con
dizioni, che 11 Comitato prez/l IJOM 
abbia ritenuto opportuno lntervenl-
i-e. o che per lo int?3i non abbiano 
ritenuto opportuno intervenire I nor
mali organi di vigilanza annonaria. 

E' assurdo ehc proprio nel periodo 
estivo, tradizionalmente tn*no duro 
per I consumatoti, la situazione» deb
ba peggiorare In questa maniera di 
qiorno in giorno. E' perfettamente 
inutile che il Governo fibbia e i m -
nato certe disposizioni, che In con
formità si sia fissato un certo listino, 
•̂ e noi non sì provvede a farlo osser
vare. 

• • • 
A proposito di annienti, anche I la

tifondisti dell'Agro romano sono tor
nati alla carica chiedendo, a meno eli 
un mese e mezzo da vina s imi le ri
chiesta, un nuovo aumento del prez
zo del latte. 

Alla testa della manovra senio, co
me al solito, l'avv. Caraffa ed i suoi 
amici, i quali. In occasione della pro
cedente richiesta, si erano Impegnati. 
come I nostri littori incorderanno, nel 
aumentare la produzione, qualora si 
fosse loro concesso un aumento di 
prezzo. 

La prova del fatti ha dimostrato. 
come noi avevamo detto, che le pro
metee dei vari Caraffa non avevano 
alcuna base. 

La tragica sciagura di Via Pale-
stro. che cosi profondamente ha com
mossa l'opinione pubblica cittadina. 
ha provocato la giustificata preoccu
pazione di quanti hanno nelle loro 
vicinanze depositi di materiale in
fiammabile e comunque pericoloso. 

Un gruppo di inquilini dell'lncls 
ci segnala in proposito che in Via 
Renaco. 15 esiste da circa un anno 
un deposito di pellicole cinemato
grafiche della «Fi lm Union r-. ncfili 
scantinati di una palazzina pia desti
nata a rifugi antiaerei, mettendo in 
evidenza la responsabilità dcll'Incis. 

I posieisori di carte MIP ritireran
no la razione versando n, 4 buoni 
zucchero. Prezzo !.. 200 al chilo. 

LA MANIFESTAZIONE DEGLI ALLIEVI TECNICI 

feri 100 mila studenti 
hanno disertato le aule 

<l! t ir centuiuila stilile ni i h a n n o partec i -
patn ieri matt ina in tutta Ital ia al le m a -

per la n 'orna l i tifi-

Minienti h a n n o d i i e r -
'u l id . i f i ' là dei presidi 

nifeMazioni indette 
l 'A l l i evo T e c n i c o . 

A ltor.nt tutti gli 
lato !e aule i m la 
s dri p r o f c ' o i i . 

U n a i'o:nnii<Moiie c m p a M a dai rappre-
«ef.tati degl i ••tiidenti. del la (' C i . I X . e 
tei I* ronte del la ( i i ove i i tù , i ! e i r A ' < o v i a z i n -

nc Xaaiunalc A l l i ev i T e c n i c i e deH'Asfu-
. . • Ì Ì Z ' O T Naz iona le l 'erit i Indus tr i i l i ha 
-"••irrito. in a««euTa ilei Min i s t ro , c o n il 
t 'apo Gali irrttn del M i m i t e l o della Pul ì 
Mica I«t!U7Ìone e sponendo i de- iderata 

SABATO TORNA IL CAMPIONE PROIETTI 

Banda e fiori alla 

Nostra intervista 
con papà e 

mamma Proietti 

Batta pattar» i l a pure di tfuggtta 
per il popolare quartiere di Testacelo 
per accurgertj che qualcun di inrolito 
è nrtutti) a creare una atmosfera ili 
fetta. 

Capannelli di persone più o meno fin-
nati, donne * uomini, tono tn ttrada 
a commentare uno ilei più importatiti 
eventi della storia dello sport italiano. 
un evento che Ita il tuo protagonista vit-
tortora in Ruberto il t e « t n c c i n o , i l bion
do neo-campione d'turopa. 

E' in metro a questa atmosfera cìie 
tiainn capitati ieri sera quando ci tia-
rno recati in casa di papa Romolo per 
chiedergli quali fossero le sue impres-
tinnì tulla nittori.t di tuo figlio. 

Fra ancora nioa tul unito di babbo 

l'roietti la rommoiioni t l a gioia per la 
bella notizia. 

— Come ha taputo della vittoria di 
Roberto? — gli abbiamo domandato. 

— Me l'ha telefonata la ti gnor a Duran
ti. moglie del redattore di pugilato del 
C o r r i e r e i l e l l o S p o r t — ri rltponde il Sor 
Romolo, V. poi tona seguite una terie 
di telefonate di anaci, conoscenti, scv-
nociuti, tante telefonate cha ci è toc
cato perfino aliarci dal letto ad ora 
inoltrata per risponder» « ringratiare. 
Ver finn dalla R.A.l. ci è pervenuta una 
comunicazione telefonica e il tìgnor Gre
co ri ha espresso il desiderio di poter 
intervistare alla radio il nostro Ro
berto. 

A questo putito domandiamo al nostro 

a salutare Roberto 
cortese interlocutore l* tue Impressioni 
tul combattimento. Il match deve es
tere ttato duro, ci risponde, te i veto 
che prima del suo abbandono il belata 
Durpart ha mandato per tie volte al 
tappeto Roberto. 

— Cosa intendono fare gli amici al 
ritorno del neo-campione? — domandiamo 
ancora. 

— A sentirli — risponde papi Proiet
ti — hanno intemin-e di fare grandi cose 
e a questo proposito sono pronti to'r-
pedoni, fiori e musica per aciotliere de
gnamente il campione d'I.uropa dei • ' - /!-
gerì >. 

— Roberto — ci (a sapere papi Ri>-
molo — ha intemione di andare in Ame
rica. forse sfiderà anche il campioni' 
del mondo. 

Cogliamo quindi l'occasione per do
mandare nuche a mamma l'roietti se «' 
contenta dclhi inttoria di *uo figlio 
Mamma l'roietti. die è a letto un poco 
imlitpmta, ci risponde con un cenno 
ilei capo come per dirci che la dnmaiuLi 
è inutile e poi soggiunge: « .ii>pena l'ho 
saputo mi timo sentita subito meglio... ». 

R E N A T O V E N D U T I 

3 0 0 gt*. «lì zucchero 
a l l a quarta zona 

I consumatori della IV zona, dal 
22 a| 31 rorr., potranno prelevare 
gr. 300 ili zucchero con i buoni 5-fi. 

M O S T R U O S I S A C R I L E G I DI UNA BANDA 

Cristo Vangelof e i suoi "dodici 
svaligiavano chiese e conventi 

» 

Il capobanda, un bulgaro filo - nazista, si era autopro
clamato "messia,, e chiamava 1 suol uomini "apostoli,, 

i Sono un povero bulgaro persegui
tato dai bolscevichi ». Con queste 
parole t liliali, da qualche tempo a 
questa parte, uno straniero di aspet
to trasandato, ina « distinto >. ri pre
sentava nel Pil Istituti e nel con
venti di noma, chiedendo ospitalità 
per amore di Colui, del quale etfli 
portava, indegnamente, il nome. Ac
colto a braccia aperte dai caritate
voli frati, lo straniero si tratteneva 
pochi giorni, giusto II teniDO neces
sario per impratichirsi dell'ambien
te. Poi se ne ripartiva, lasciandoci 
dietro compassione e simpatia; senti
menti questi, che non tardavano pe-
10 a trasformarsi in delusione e di 
sappunto qtiando. qualche tempo do
po gii ospiti si accorgevano di es 
sere stati derubati nottetempo da 
ignoti ladri. 

PER FUCILARE 1 PATRIOTI SI! 

"Un valore potenziale ingentissimo,, 
gli alleati così definiscono Cipolla 

G r a n p a r t e ( I r l l 'u i l i rn /a d i ier i e s t a 
ta o c c u p a t a d a l l a t r i t u r a di trMinioni . i t ) -
ze s c r i t t e . 1'.' s t a t o Iet to a n c h e il tc>to 
i l c l la « e n t f n / a e m e « r i d a l t r i b u n a l e te 
d e s c o ili g u e r r a il 2? g e n n a i o 1941. c o n 
la q u a l e g l i u n d i c i p a t r i o t i tra c u i il 
M a l a t e M a . f u r o n o c o n d a n n a t i a m o r t e . 
I.a s e n t e n z a , a d e n d o i l m a r e s c i a l l o Ke«-
«elrinjj n e g a t a r e c i s a m e n t e la g r a z i a , fu 
e-e(rnita il 2 f e b b r a i o al f o r t e B r a t c t t a . 

l . ' a t v . Kodcraro , <lifrn*orc d e l l ' i m p u t a . 
to C i p o l l a , l a t i tarne , h a p r o d o t t o a lc i in i 
d o c u m e n t i di p r o i c n i e n i a a l l e n t a in u n o 
dei q u a l i , d i d a t a a n t e r i o r e a l l a l i lx-rn-
r.tone d i R u m a , qua l i f i ca il C i p o l l a un 
« c o l l a b o r a t o r e di \ n l o r c p o t e n z i a l e i n -
:rentM«imo ». Il d i f e n s o r e lm c l i i eMo c h e 
p e r c o n f e r m a r e l ' a t t i r i l a svo l i . i da l suo 
d i f c 5 o a f a v o r e de? l i a l l e a t i s i a n o c i t a t i 

PICCOLA CRONACA 
II Ì3Ìl. AoJrca Slatini , a pr-.^n<iti r!-l!i 

-.n.<!r» nnti «35I1 impiegati >!fl Ministeri A. 
I. r.ra anditi t i nor.?. fi jerite yteeìstrA • 
eh* il ritardo r.eì p i i i cr t s tn «Vjli K « F J 7 I 
arretrati ai sa Metti i ap i r j i t i r.ni è u:p--«.. 
d i Ini. e «i inlnraa rhe e<j!i «:e;s-i è srati 
(•oll&rato in pensione per emersi rifluii!» ri: 
rrrsrsi al N'or-I. 

Pieadiimo alto Tolutirri ili Ut* pre.-isa-

K011» A'ir;tat«. Il ' f - xp i i ro V ^ r c - n 5t«ti. 
pi4rr Mie nostre rornpape di U-.c-ro A-!rii-
a i e Mirre! l i . fci ieri re!rbri!o le ss» f i 
le d'irgeato. Acjari vi\tc<;ni. 

Latto. Ieri l'altro è . l ' tedj t i . :a «•j^ito i 
irere mali i t ia In scriHT» e s.-j-X.li-ta ri-
fieir.ttogriBco Rodolfi J i c u i i i R;'ìari. Mia ! i -
Bij l ia ' 'no la t i le pia 
de « IT- i t i . . 

s»;t.te e.*- .• ; lan:v 

Abitato comizio 
di Snrngat a Terni 

TERNI. 22 (Ansa). — Stasera alle 
ore 18 l'on. Saragat ha parlato al 
popolo di Terni dal balcon? dei Mu
nicipio. 

Quando l'oratore si è addentrato 
nella critica del Governo del « tri
partito •. sono sorti v ivsc l contraiti 
seguiti da tafferugli nella piazza, che 
lo hanno costretto a sospendere il di
scorso. 

Staterà «Ut i n 18 i nif:mb:li lil
la Ciati rìdali tasi oarsciti ia IV 
iiraxiiai. 

qua l i t e s t i m o n i i m a g g i o r i ing le s i M a n -
d e r s e Pe . i rrat . 

I t emo C r o c e , c h e fu a r r e s t a t o i n s i e 
m e a l p a d r e e d a q u a t t r o frate l l i d a l 
l ' i m p u t a t o I loss i su d e l a z i o n e di C i p o l 
la . m e n t r e d e p o n e » a ha t e n t a t o ili s l a n 
c i a r s i c o n u n a s e d i a c o n t r o l ' i m p u t a t o , 
p e r c h è ila q u e s t i o f f e s o . 

R i s t a b i l i t a la c a l m a , il p r o c e s s o e s t a 
to r i n i i a t o a l "0 p r o s s i m o . 

Il generale Perugini 
condannalo e scarcerato 

T.O-F.' t erminato ne l l e prirre ore del 
m-rijj;rio di ieri , d i n a n z i al T r i b u n a l e 
Mi l i tare ili R o m a , il proees«o a car ico 
ilei Kcn. I l o ( o a c o m o P e r u g i n i , imputa 
to di collalv>r.i7!or.e l o l i t i c a col r e n v e o 
per a v e r e , nel la ?•;:• fatalità ili co inan-
i h n t e reg iona le - l ielI' .Mirur^o. e m a n a t o 
' . . i r l i per l'arrTTf l a m e n t o ili « -c lute n e l 
lo e«ercito repubMiehino ed n n l i n a t o ra 
stre l lament i . Il P . M . ha chie«:o l i c o n 
d a n n a de l l ' imputa to a 2 ann i di rec lu 
s ione . II Tri i ' t tnale Io ha c o n d a n n a t o a 
4 a n n i . 5 me«i e 10 g iorn i r!i rec lus ione . 
i l ichiarani'o ta le rena i n t e r a m e n t e c o n -
donata ed ord inando l ' immediata scarce-
razioTie de l l ' imputato . 

Era facile capire che le apparizio
ni di Cristo Vangelof e le succes
sive sparizioni di preziosi, paramen
ti sacri e danaro non erano inno
centi coincidenze. Il bulgaro era in
fatti il capo di una pericolosa banda 
di stranieri. In maggioranza bulgari 
o polacchi, spcciali/.zati in furti sa
crileghi. Il Vangelof era dotato di 

l i momialo itll'arrcsta ̂ 1 
bulgaro VaagiloI ITITI *\* 
tasca qoiita piaatiaa. Vi 
saio njniti eoa grandi 
preciiicut tatti i Tini di 
co Istituto religioso tht la 
banda li accingira a fra
ngiare. La crocetta segna 
il locali dorè sona cesto-
diti i raion, gli cggelti 

1 i parimenti sacri 

uno spirito tanto maligno e Irrive
rente che non aveva esitato a pro
clamarsi 4 messia » e a nominare i 
suoi complici, dodici in tutto, suoi 
« apostoli ». 

Va detto subito che non si tratta
va di una banda da strapazzo. Cristo 
Vangelof. il mostruoso sacrilego, di 
cui avevano timore tutti l ladri ro
mani, aveva propositi ambiziosi. Ten
tava colpi grossi e , n o n di rado li 
portava n termine. Cosi, tra l'altro, 
mesi orsono si introdusse nella Bi 
blioteca Vaticana e ne aspojtò alcuni 
libri sacri, pregevolissimi. Il colpo 
suscitò grande scalpore. 

Ma. tanto va la gatta al lardo che 
ci lascia lo zampino. Il Vangelof e 
due dei suoi 4 apostoli » sono Incap
pati la notte scorsa in un rastrel
lamento della Squadra del Bi^on Co
stume lungo II viale del PIncia, men
tre si accingevano a svaligiare 11 v i 
cino convento del Resurrezlonalisti. 
In v ia S. Sebastlanello 

Tradotti In Questura 1 tre com
pari venivano Identificati per 11 Van
gelof. abitante in via Di Villa P a m -
phlll. e per i polacchi Giuseope P i -
stcozh. abitante in via P io Vi l i , li r. 
Jan Kaczorowskl. abitante In via del 
Boschetto 5. 

flunvucH/inni di Parlilo 
\E.vr.p.r>r 

Astisti p o ì l U : Ì ; S^.si coatcci!: ;= Feiera-
a:os». al le !>. ì tt2paj3i i*el tsrno d«i po-
rerl'Ti:" e .'el!i r^tt». Alle 17 i c i s p a j : i 
del l-jrsi di B i t t i sa . 

Casniss icse l e s n i s i l i : al!* 1*> in Tr'.en-

Uatte.-titaH: I r/!-;.j7?.i <V!!i e e l h l i il 
M-!--ina al!" 12 a]l'I<'il3;.i K i s t - j i . 

Tatti i t o a p u a i M'.x rel'nla lYa-'e-tt: B I -
s s'.le i c -a roSTocati s'aderì al le ere 2'ì in 

Riunioni Sindacali 
Gli iastgsanti ( u r i m i a «eco r i m i r a t i 

per il giorao 23 . a l le 1S. pre*.<o la Serte 
della C.d.L.. P iana Ecqailino n. I . per di-
•si'sTere imorirtinti problemi al l 'o .d.g. 

Marcoaiiti Genti Aria: 0.j;i ore 1$. Sili 
ne:i<i Minuterò Difesa. Via Modena n. .17-a. 
aurina di-lejati Crrtrgs» S'il lusale. 
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di aver individuato l'operaio che ha provocato 
l'articoli) in un. . . rospajno . 

O.-nanque: alle isdi<iiai Ira I fran«irri ag-
•jinnjete qnell» Ira gli operai del Vaticano: 
fra tolti . Anrhe fra quelli c a n n i s t i . Daaan-
•lat» rJte ro.=a h i l i t io P. P.itondi per l ' s i -
<!er!i. 

Il quii» P. Rcdosdi «ta rea fotti. a.vh? 
"•m i r(..-inni?ti, qjar.di si tratta del he;e 
•!ei lavoratori e se erede di estere r.tViligato 
a ron'>at!ere dell» te_rie. Io fa sema a«t'o 
per r e s i n a persosi e perete reputa quelle 
'eori» enatrari» alla t»ri t i e al »ene dei 
lavoratori sre«M. 

Virginia Rotondi S. J. 

Cara Unità... 
Aiutiamo Padre Rotondi 

Sig. Direttore. 

mi aiqli a ehinJeie l ' i - ' idente: Ira l'altro 
r.i tu-ra partir» e n i pr»ne n"n )a*-iar vivi 
dee pericoliti n ' o s i t i : dee. . . • Rlr-rrbi del po
poli • a i r v r . \ r . 

Ogii p::i rbe s a i — l^i n'ir-iifjjna — i 
lavoratori devoai re^tire uni'i. 

Pa-qse il ror«ivi«ta n-n e r:aii-itn a tro
vare re • I T a i t i • d-I 21 e. in. il pur.W 
dr,v« t t i Mraa alla earlr: e ti er - t lnui 
nelle j eea 'e ._ Mi » tedili*:»: n« l l i t t e t s i 
l 'Iteri M fnntr»l!"ire i n s i d i e. tnpr;tjt:n in 
g ir i lo e i e la te^jt». 

Si a i j i c n ; » : . R" v e r a c i l e tria^evr !» rh" 
P. Rot.ndi nrn ahMa volata i l lnairaret !>a 
q?»<to arcoT'n ' i • . >i tratti , e » - » «a. d»!!l 
an*«r.-aiior.e del l'ontroilure l ' s l ' i ci:'-i l"t:-> 
dell* r.otocieleTti per • ecrare le anime • . 

Ed erro la . . . h r e . F e : ^ » J, rr.r'c.r-r\f't\ 
Tiecia «errili", orrnrre IV-r-Iire rM < apo Mo
vimento: il viaoj;» ritolta in LT . fi-ilio di 
tia • e poi. p*r il e 'utml lo . v.ene. t r i v r i t -
t i i* n s j «p»i-:e '.'< diari.' 'h» e 1 d:;;osi-
aioe» di ehi vuole c a p i t a r l i . 

Hi qsi presso di n» c.-a C'.ihiariii-'se «Ji'la 
qaale appare rhe il l'ano l l3v:=»;:o m n ha 
a u i . it'.tt l'ordine di c r i t e r i a a i a (j:.«p .̂»i-
ZÌO?» la mtto^i'Ietla. 

Retra la qaevjtoje t.rrf.i npfrii del Vati-
raao E«ii tono vens'i a portarsi cna pio-
tetta «rritta centro le ra l c s s i e . ere. Crefoaa 

l'ubl\sck:Jtno tv!er.t;eri la " lettere cri 
tipi.' fudre aeuita. e siarr.z ifziceati tre 
.',! . c : / 3 farienzi Ci in fedirà di frosegvi-
rr f.t quella che ornili osiamo definire fa 
Sua coIfoboTjripT.e e! vostro piornjìe. (ili 
auguriamo f-inttosto e'.r la .Vaj dickiarcta 
:J>/>iifJ ci" coi\c':orcte co:s i comunisti, fri 
il lere dei lavoratori — c\e } la tesi di 
•ici sempre sostenuta — ron Gli abbia a 
fruttare ur.a tjvcU'.'.e [ava!a di cnfJ. 

Crifi-.Terr.vr.t intenti» che si perta'se del
le r.ettre infnTm37Ì)ni mi criteri ccn c a i 
ri aiivTK.mo e si ììcer.zvxrj* fli eferzi in 
l'eticava, che era Vor^^i~.er.1o dt'.'.a nostra 
i-r.c'.-rcsta: '.Tc'iiei'a in ~Te ella Quale t! 
Popolo f•3^^/;V.i le rote r-scYe. *fi c W fa-
're llityx-tì, fer spirito di carità ri-.4en-

tcv.cr.te. non parla.. 
i.o sfetitt spirito di carità che tt* fa ta-\ 

cere sui étti preci'i da 1 oi forniti su'j 
trittarnrrt,) rUe ricever?. in rapporta elle \ 
7-r j idee psliiicke e sindacali, gli operai 

4S0..M9 

6 975 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

Per un irrori d'impaqiniiioDi Uri • 
stata pubblicato il XIV elenco, antichi il 
XIII. Restando firmo il totale comples
sivo a L. 540.272, pubblichiamo oggi il 

II:KIUCI>'I\IO I:I.I:.\(O 

Somali frcvdfnte . . . U 

Opaai di-ll'laipreta t'irliirino 
Se:a'caluni M.'jrannc (Via 
(Pfrnes'.inai. Ilnoa . . . » 

I l ( onimif^onc mic in i : F.«ri 
nirtobirrcn. Mancini Inran 
e rorpo.lirrhto I mber'o, per 
ronìn dei l ivontnr l edili 
del rint.fr» Tn*rr.larto III 
del l i Socjd l S. I. T. K.. 
Comi 

Cellula . A. degli Effetti • -
Sezione Àppio. P.om . . 

Conpi'jrji e simpatirtanti dil
l i X Crllula (Koroata U c -
tAiidrinil Seiioiic P. C. I, 
Centipeelle, P.omi . . . 

Il t'elisila - Seriore P.C.I. di 
fp.itoc<Ile. ('.•ima . . . . 

VI Cellula. . S n i o a e Centomi
le. R'»mi 

Il Cellnl i P.C.I. . Sciioce 
Quarticriolo. Roaa . . . 

Opin i del Cantiere Cinnrrn 
conservificio iti Kiiimiriao 

Operai di l la Pula Rina -
Ebanisteria. I:»rai . . 

Impiccati >!(l Campo rr'fn-
ghi 'di (hiel i 

Cellula di Vu N'ipili . Seiio-
na P.C.I. di Avellimi . , 

Sia. P.itcjffi Tullio per renio 
del'» D.iti • Sin Roni . 
Dre5«o Ferini. Roma . . . 

Spilline I' 0. I. di >'a«ir Pi
sano (Fila) 

Va qrappo iti enirnnni dell» 
Siinn» P.C.I. di Moelnone 
tFireoie) • 

Totile . 

» 
• 

• 

» 

9 

t 

9 

• 

• 

• 

> 

• 

» 

L 

3 173 

547 

1.720 

S-iJ 

502 

30S 

3 078 

1 MK) 

TO') 

53.'. 

4SC 

1.000 

s.ooo 

304.992 
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DOMANI ai Cinema 

G0RS0 - mODERNO 
eSAL. I Ì IDROHERITA 

M COOPER 

l / i RI«A:5AMW00D V 

U N O STRUMENTO 
INDISPENSABILE 

per ogni attivista, una ya'.da per 
Il lavoto di oqìtl militante ilei 
Partito. 

IL un ini:u VII 
DELI: ATTIVISTA 

a cura della Commistione Propri. 
ganda della Direzione del P.C.I. 
F." H « v a d e m e c u m - n c c e ^ n i u •> 
tutti 1 nostri quadri per lo s\o".-
Kimcnto della loto attività in-: 
Partito e fuoii di e>?o. 

Il Quaderno che è di 40 pagine 
costa L. 20. 

Le rlehieste vanno Indirizzate al 
Centro Diffusione Stampa. Via 
Hottcghe Oscure 13, l i a n a ( c o po
etale 1/14330). 

A II II O N A T K V I 
I.'ahtioti.'imetito per 12 i iumeil 

cotta I.. 180, per 6 numeri !.. ioti. 
Una parola d'ordric <i 1 : e.i!://:\re è: 

l'N" « CH'AIiUtXO » 
OOX1 LEI. I. l'I. Al 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. IP par. , Neretto t.mfl;i doppia 

Questi avvisi si ricevono nrento la 
l'oncessliinaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a d e l f a r i u n i r n t n ti ». . l ' e l e t u n q 
SI-.172 e CI-964 o r e 8 .10-18; 

V i a d e l T r i t o n e n . 7.1. !« . I»; l e i , 
46-554 ( a n t ; . v i a T. C r l s p l ) , o r e S.30-18; 
S . I ' . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n U , 
t r i . 683-SS4 . L a r e " C i l i c i ) . • A g e n z i a 
R o n a v e n t n > V i a T n m a r e l l l 141, teil. 
64-155 e «4-603 o r e 8.30-13 e 15- IS , 
V i a d e l l a M e r c e d e 5« -A i n i a t e l l c a 
O n a r l n n ) » -13 . 15.30 lì . V i a M a r c o 
M l n e h e i i l 18. t r i «7-174 

Mollili L. 1'! 

MOBILI r|j5<ici h:-,pa.!ari .r't» .'."l'.icnli l i | . i l -
d in' l . Miihilitieii) lur;n i . r.isr:aa. \ 11 U M I . ' J , 

Occasioni I. 12 
ABBIAMO e:irinn larrjte. rri(!rnr,\. l.-n.l.i r.'.f 
1:10, 'fiiginle. H ;,w. ( V i a r i III (l'»*. « ir.j m j 
MACCHINE srriicro, r i lu ' l il'ii 1. a l.iii.i'T.:!: n , 
ac<;ui--ti. \er.ili-. rdin'in l i i -nurn. M.:;itte 
n. >7 (tJ-J '.'.-.'li. 

A A r V ^ r V V v v ^ r V S l ^ A A l ^ / v ^ r v v v v ^ r N 

V I A l ' I 1 1 1 1 I l i : i . \ M ' A l i l O . IK-l'i 

IMPERMEABILI 
GIACCHE 

PANTALONI 
PETTINATI FRESCHI 

GABARDINE 
T R O P I C A L I 

DI PURISSIMA LANA 

Al MIGLIORI PREZZI 

> r V A A r > A M A V W W V ) A r W S r W 

D O M A N I ai Cinema 

SPLENDORE e BEt ì l i l 

ÌUH ftUHQO INCANTATO 

VCeUioimc'Ao \\9j 

ss 
VIA l K F I f : i DKI. 4.H A M H 

m 
VICAKItt . IB-I9 

Ai:iC5VI 
S T A M P A T I 

S E T A e M I S T I 
ai Migliori Prezzi 

la Pasquinelli accoglie con calma 
la commutazione della pena 

TRIESTE. 22. — L'avv. Giannini. 
clifcasore della Pasquinelli. ha co
municato a'.la sua patrocinata la 
commutazione della p?na di morte 
con quella all'ergastolo. 

La Pa_«q,uine!H ha accolto con una 
certa IndifTerenTa la comunicazione. 
preoccupandosi piuttosto che la coni-
mtita7ion? ncn dovesse attribuii?! r i " 
ad un semplice atto di clemrnra che 
non al legittimo ricono-scimen'o di 
un diritto. 

*' SuailMIo d'nielli.. 
nl/n Hill 

V, K'.CT -.1 a n u r * ir «c»-.a i.:. A. 

? i r r : O'RrlerA c h e c c n -.1 s u o a f f e t t o r i e -
«ce «il i n g e n t i l i r e l 'anlmn del tanrliro c i 
1 t'ir;;:: s cce t tare ]*:r.evlta!>tle ccr. iar.na 
- " a <;-:i!- e ? ! ' «te=«o è : r . i ! i to irecntrr. 
-•er «secare Ta carovana ria t:?i at tacco di 
ind iar 1 . 

W a ' i . i c e Ber-rr. r<r^. ? t o r n i t o I c v e c -
ch:2!n e c c n lisi è inveteri s t a la parte di 
I»r «è a^.'si ;'•-.•> «•-f^ettdi'Te di i-ar:a?io-

Xor l To-.'-ard. T e r i o r a l i t i i r . t err«ar; :e . r • ' e chr . d ' a e r a r-arte. il r e c a t a S . S r l -
a-'jore rar.pre«er.titivr>. Ri f iprWnTzv. - .n ••• 1 van S:rrnn r o i «i è re ir . rrrro p r e v s t o i 
<p:anto. cozr.e, crede , f . i lti ì c - i " d : ; r..".t- j r r - d - r e r r e r o «cherrat'ea. 
tatori te i traM di c j - i epnL.i, ce l i *i « n r ] T " t ! a v ; a certi tratt i d-1 f i lm — corr.e 1' 
dei lu.-^H c i T - j n ! r--r f a - e i r.i-.V.cr-S. A l 1-' f " i Bcerj- O ' Hrien. l a « « a l t o dej'.i i n -

:.i — h".~f.o ( ì u r r t i t n ed e—r.z;o-^a il 

iiimntril:"» di Xoel ( ' o » i r i i . e r.!Vra ••jr.i-.-
no t re . T r e con-rrie^e. cr.nter:;'."anrarr:e"-
Je. di C o » a n i . Al lora giciren- , . . N r i teatr i 
di R O D I r.c.rt ci «arar.:-o che ce—.—ed e d: 

XiSZOVI: rara?, r:». « f . H : Vm!»fa««is«. 
nVSCttt: Tir. e j : = : II R;l:n eVUn ?ee:eri>. 
EEAIE: ri». • f ! = : Zi s f i r i . 
STADIUK: Erri i,:VU«li. e r't . 
T0LTDB50: ri». r II fi/re e i e e«n cel t i . 

d e i l i 
—j. ry. 

«ruttatoti r: i e t a r 
i - . - l—: h ;r •e tar-a 

i. di t -o^ar«i di fronte a v.n il .-.;.-• 5,1 ;".•» 1 . 

GeSTROPIEDfi 
! 

l.N\VF. PI MXTI'KITI'. ~ I | > t ' V n ! i?e!U* 
.-,-.«;• \\ Alfeara: r i d i r e t e :i «e^-eat* hi-
r ^ " : lirr-rfi'-r I '•"«ai—. 
ui -^Iar» q=i'e a!!in:-:e7.-.> 

?l Gtaniiria: 
•Iella Kav <!*! 
?>> Iziinte il * : . M r l , : . i t-.-A> 

a j l h f l j ie'i a.e\\«-y\. 

I F C M f l . — II « r r i - ' * • • ! » • '.'Vis rr'.M 
è tl;zs<y. U D. <".. >»-.;re prexi-'ea'e. ta 
x ? : i ; u ! i LTI IiSVr--a <!i ci«li r«i l . v i l ì I!»I 

-iul :ni Paa'aiel la , dilata '!e-ili \:rnT»3:i f-iii 
T-.«»rai. al!r^;i-r;«i . «ilsrial. a l IarsaH' i . 
.-.ii-iiise ". il. 9 . . e fc.leaJer* tipo P ier i^ i -
' • r fS"^! . 

BIVtìMI. — « !> r*"''' — r * <i:<-Hint" 
•1 II.TIJO — r'e n Ii'cin »i i .a 'hi;«o EH 
n e h r i» flli-qte >la^cl pt'Xrtn ispiratore per 
!» >nl3iinne ilfKa crisi. Iu:<!i!.i »ul l>i:ociii> 
Ni'.li Orli'vJ. rhe p i «iiieace e [-.teia I!I-
sT,\te Orlar.dvNini . . F. p! . ' !» iiver.ire *a-
<h« N'ansi 0:1 il! 1. n 0;h:ti-N»i<Ii. Ma pni BWI 
|« duer.-e. 

FATRH)TTI>\10. - . Il Tera;.i . «i r t i -
•«nenie fi«e!»iitn (felle ar.-j<e rivolte ila Tn-
r.'ntti a «leteramati u<r.iiti palitiel americani. 
(e- t i ni irnil i w i ' in.tiir'meflte citati di una 

«^^«•Killti ^^** >»•!• 

Fascista 90 volte omicida 
al banco degli imputali 

VICENZA. 2*. — II jflorr.o 27 avrà 
inizio, presso questa Corte d". xVsslse, 
li processo contro l! repubblichino 
Bertuzzl ex capo dell'Ufficio 1. delia 
« X Mas ». 

II Ber ton i dovrà rispondere di ben 
90 omicidi di partigiani. 

Il processo e atteslsMrro negli am
bienti vicentini, specialmente per le 
numcrosiS5irr.e testimonianze che sa
ranno re<e da molti patrioti sfuggiti 
alle persecuzioni del Bertuzzl. e so
prattutto perchè fra i testimoni do
vrà esservi anche Maria Parqulnelll. 

ceto . K-a i n v e c e un diaTo;ro a««.ii «er..--
« r i v e , «rìorar.te il f u n e r e o . R e d « i cor.ti 
l i c u r a t o , pli attori 1^ reiitarn-r.-» co/i r.r. 
«I-Cvir di frr::e«ia: l'pyelìi e ( ; r i » n a r ' : 

c.-ir,.-ri al «irr.irnlcVco e Itarna'-N r, ;\-
alla c r i ' i ^ t u r r . o al i r>t : to r.c-o drl'.T M.TI 
t a a l i a t i ; PorelH «ì a«ciuir'> la »*»-.-» r. : 
tre fairr,!ettt e-tratt i da tre fa=.-':e d i \ e r 
i e . e nel la furia co«mn;v,!;ta r : r - i r a « 
« c o r d \ c h e la «cera r a - r r e , e r ! a v i _i r""«t 
t jc-e l i del la t ' i ty i l i . e r d o : ec,-*vi a 

e- e 

>:-<•.-> a z:.\ei,.'re l 'erne di l ' i : ; 

I. *• 

TEATRI 
' r ? f i r a r a - l l a l ' a j ì ' i t i - • 0 j»r 

E!ea'c -?ei C; 
•'rj:e;e F.VU. 3 

CINEMA 
"e=a r>» pra'i à ' t i s t i l i r'.-

viri* e.irres'e: Mi-

m i r:> :;• 
tf-'it i Ir.-ìi • 

ELISEO, «re 2\: cc=? . R ; ; ; r r : - l ! a = I : . fr-
T.,n-a~-< ». 

QBITT20 F O S U S E : «re 2 1 : . T. la! <;rt • . 
VALLE: ere 2 1 . e-iap. Ioti» ia « V i ae ci 

I : - - - i - i eri r.-«tr« ieS:!e ». 
i V - d - i QCIHISS: '.-e- 2 1 : r - i p . E r . » n i : . U ••'-Ite 

r . ; : - i : i • . 
T1LLE: ire 211 Teitr» ehrilr»: « l a lenk'e -

'* Unicorni il mancino ,. l r ' * 
' VARIETÀ' W a l l a c e rteery è tornato d.17^1 ta-.ti a r - ; 

r.i «T:Ì no«tri «chrrir.i in « r i de l ' e «uè ca-
ra:te- i«t:c ' - e f a r t i di Kandito da l c;:.-r 
d'oro. U:ù è l ' - r a i i e r a ' . d e ca: - i di i n a 
!>ar:.la d* l i i o r i l e g j e c h e . r c r ••f i^^ire a'ic 
ricerche de l la rmliria, «i rifufria r f e " " 
:ira cariicarra di tr.ormoni. T r a i corn?**-
ner.ti de l la carovana c ' è i;na I.im*>a ( M a r -

A L E i n i A : ri». • E!=- U TÌI /ti 5 ; ia t i . 
ALTIERI: r.*. e f ' .n: Poltrire fe=.-i. 
JOTDiELLI: r.r. • E i a : l a j>e<te a Parigi. 
NUOTO: ri-??, ri», e E 1 D : l . ' iwla l'eoli 9.13:-

S] T't.'-'l. 
LA FDtlCE: r»Kj. r i t . t I l a : Atj-!i del 

p+ rt'n. 
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trìfre. F.sija:!:;». P.isa. A*TÌan. r*rt ; s i . P«I-
ìe F»;i;«. 0 i ! i f r : a . I^7»r:a!e. ^?rc'er;!«»ia'i. 
Vt'w.p*. RiS;r.s. Splea^r». T n l : u « i . Capra-
-:--a. 

Ac^iaria: Il T-r».'.:tn £} fW.aa fira». 
Air ìa ia: KaM-e!» il sa i t : t :a . 
Al la . S.it!.'» il Ki:!e!!> rt»««. 
Az»ascia!ari: V'a iJ:rri a Min. 
Afjia: I j ralle ^e! i"e«t;e. 
Artaxla: Il f iral : »re i"»! «"J;»». 
Altea: As-jeli <iei p*ceatn. 
AMi l l i t i : \™?e r"el ? ^ . 
A t f t t t n : r>i:e ri;i- 're e «a _ » i r sai». 
Attaaia: Vi-rere i:i pi<e. -'" 

jBras t i t r ia : ^i-aaila^ a F i la te l ì a . 
Cifrasica: T.rir.1 K^t'l ««'--«ria. 

1 C i ? r i a i t s i l t i : nre lfi.*r> t o . C t . l o f!'i-!* r 
! ••! U " r : « . 

• t r a i l i : La t i n i ' e l r»rr»ts. 
Ceatral»: f l e s « ? a 1̂ P n l i s ' e . 
Cifrata?: I ;ar:ij=:er. 

I C l s i i t : Li Ti'Ie del ("e«tir«. 
(Cala l i R i f i l i : Il j ' u - i B e s ' j i'\ f e r u t i . 
| C a l m a : V*n ce<'e. 
i Caline»-. Il ! i . ; r * t i ticlti. 

C a r w C,iz'\ f»:a. 
Criitalla: >trn!i x*ts'-z. 
Dilla Fall ie: L'e«?l^rit«ir« «-*sr.a.-«i. 
Dalla K i s e i r r t : Eterr.xseate tea . 
Delle T t r r a n t : E ix i l i t i . ( 

Del Tatct l la: Ti^aare «fi «atale. 
Dalli Vittarii: Il raitello ci Praj iweat . 
Daria: S e l t i c i te lo , 
E * n . I.a fa.r.iclia fi:h«fla. 
E i f i i l i aa : Prijier.ifri «Si ?a'a^a. 
E i c i l i i s r : K.ttr. 
P a r l i l i : L'i*o!a dejli e n f i s i perdei-.. 
F lat t ir i i : l.n «paniero de! «are . 
Galleria: Inerì p:?rMi isuii . i i . 
Gitlia Ci iar i : I tre nstrhrttieri . 
I s t e r i l ì » - 40 M I earalieri. 
l a / n i : Il pirata e la prinripei' i . 
Irti: fiiMa. 
Italia: f e « i r t • Cleipatra. 
M i n i a i : I.a ria dei flijiiti / 
M i n i a i ; Ho aivrnatn i a aiMel». 

X a J m i n u i i : «ala A.: Ma!a«pina fXapoli - ras 
zoai sapcletaae): ta l* 1 . : Miuloaa i r jre t i 

M i i i m : Crzzqi Dia. 
S a n d a i : Cera t s a T«It» sa pl fre l i «ari j l ie 
Orila: Pattisi «"arjea'o. 
N m : Il Itpo Oi miti. 
Oltitilcki: Ba«rasiS il easeiia. 
Olfapta: La Saatata ie\ p#'rat". 
Ottari i s i ; S e t i sa «"iiertira. 
Palazaa: Il j««t» i\ 5 . lym-a Re». 
Pa l i t t r ia i : P'Artaint>a e i 3 ac5ctet!:erl . 
Fariali: I j ria tri f idast i . 
Plaaitaria: Atr»t»tara al Marect». 4 

Pal i t i a sa Marfirrita: Ta ' ia t e li Xa'ale. 
Q t i r i i a l i : f h e r a c m e e «a w r i « a : r i 
Qairiartta: Pi iU. 
I t a l i . U «ia eri gioit i . 
R i f i l i : N«i s:ar*n I» rclcaaf. ' 
l e i : Aajeii te\ percat». | 
l i r i l i : nri IT. I9.1.V 2I.4.S: D.»-i »Kr«h | 

l i t i a s i . j 
Rialt i : Fattisi f a r c e l i * . j 
R a s a : Kroi del l ' i te la . 
Rat i . Vncliaae v.rrte. \ 
Sal i CraWrlr: Eet'raaseare fa i . 
Malaria: 5ett inn te lo . 
"alrrai: Festiral ti Clarlt t . 
Saltai Marfi tr i ta: Crrja Dia. 
S a a t l y y i l i t i : IA r a n p u e ii S. Uaria. 
Sart ia: Scannala a PilaéeI5a. 
S a i r a l l * : Sera. 
Sal ta .arr: La l a s c a a"el atteata. 
S l a i i i a : li la difesi». 
Sajrrr ianta: B a s c n S 11 candi i» . 
Tr i t i t i : f . i l i i . 
Triaaaa: L'wnn retiBt» dal »ar*. 
T t i e a l i : I J r i l l e del d a t i l i . 
T i t t i r i i : rsaraatorr. 
I l i A t t i l i : TrDTirsi laeora, 
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C A M E R E D A E E T T O - S A L E D A 
P R A N Z O - S T U D I M O D E R N I E 
C L A S S I C I - S A L O T T I - I N G R E S S I 

P O L T R O N E L E T T O , e c c . 

A R M A D I - G U A R D A R O B A 

T A P P E Z Z E R I E E T E N D A G G I 

PAGAMENTI ANCHE R A T E A L I 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura delie sole disfunzioni sessuali 

Utopotenza. fobie, rtebolezae anomalie 
S e g n a l i , vecchiaia precoce. «Ieflclen7e 
giovanili. Vlaile e cure pre-po«.t-matrl. 
montali . Ore * - J I : U 1» festivi S-ll 

Dr. CARLETTI p. Esqalllno. 12 
NTon si ruranc malattie veneree 

R A D I O 
RETE R05SA — 0r« 12 : Ca.itsr.i — 

11.15: Taairai — H.S' i : Orrs. Vìeelli — 
1S.11: r u m a i — 18.S0: (as toni di it-
r*-ae Kera — 19: Gir» d'Italia 19*7: 
r.it. della vigilia — 2 0 . 2 3 : Il bilione — 
2I.2.Ì: Vel-die del Golii» — 2 5 : • 1 finti 
m a deti eajlterll ». di Trmae Optarli 
— 2.1.20: floH uettorao. 

RETE AZZURRA - tfr* 13.50: Orefc. 
ArminiMa — 14.12: II Baato aagiro — 
I9.P.0: Ballabili — 1P.«A: Cr**. rico-
atra». - 2f».2S: Orrli. O r * — 2 1 : Tna-
errti . « > | . ni.-.i. 't 
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Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senzi nper.i7lonl tle'.lf 
EMORROIDI - Ragadi 

Piajrhc - VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 3J..V01 - Ore 8-20 - Fe.«t. n-13 

ed In VIA DEL TRITONE. S7 
oei .ippimtarr.tfnto telcf. 4*0 08? 

Don. Siniscalco 
S p e d a l istai V E N E R E E e P E i . l . P . 
V o i t u r o e » ì t s t a t i o n e j » - ! l i H I 

re:efor»o IIJ-KSJ 
^ P (1»t 31 »»c»c»m*^r» n *?•»'.* 

Prof. DE BERNARDIS 
S p r e t a l ista V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S I U R B I K A M M I A I I t $ E S S l : A I J 
• - 1 3 . 1B 19. f e i t 10-1J e i-r-' a p p ' i r . ' A m 

V I A P r t l N C t P F « . M F O F O . } 
i n e n ' r » V i » V ( r r i ' n V # tp'-',n <'*T-nr.*' 

OBESITÀ 
F E G A T O fon CKSTIIUK-

T e > f A J . ; : I 
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V . Z i i r r t i e l l l . « 
(ang. Tritone) 

A. P. I l i » 

loti 
D I A B E T E 

. 11 s e t i 1144 

Dr. ALFREDO STROM 
Mjl.iltle veneree e nella petl^ 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
n a c a d i . l ' I a e h e . I r t r o c e l e 

C u r a i . - i d o ' o r e •* «• - r . / ^ o i > « " 3 / u i r . : 
CORSO l'Mnr.mo. ô» 

(PM77.3 f l f l P o p o l i 
T e l e f o n o M « 9 . O r p 8-Sfi . f e * l : v : K-12 

DP.PAUTRJER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Se»5tiall 
Via Merulana. 13 (S. Mi ria Maggiore) 
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